
AUGUSTO IIOSTAGXI, AI-istote~e e aristotelis~izo ecc. 365 

mi fanno obiezioni su questi punti, e che si guardano bene dal contare . 

la loro storia, come io ri~odestrimcnte (C( srrettn è la foglia, lunga è In 
via n), lio contato la min. 

Conclusione: l'amico De Kuggiero, pur con la sua bella agilità mentale, 
la sila varia cultura e In multifornie attivith, non ha mai avuto occasione o 
volanti di  studiare di  proposito e a fondo i problemi dell'arte e ctella 
critica e storia Jell'lirte, nè Iri storia cicll'esteticrr (Quanto, per esempio, 
gli s\rr21?l?ero potiito i cisesnare sui concetti di gristo e d i  giutiizio dell':lrte, 
e suila distinzione di logica e fantasia, i fiIosofi e critici del sei e settcccnto, 
con Ie loro osservazioni sagaci, Ie difficoltà in cui urtavano, i tentativi 
per si.ipera:fi., Tino a che non si pronunziò con trionfo la parola cc Este- 
t ica jb!). Consentirh che io il quale, invece, mi sono sempre sccrvc1lat.o 
ixitori.i(, :i questi argomenti, e che continuo a scervellarinici ossia a inda- 
p r l i  con vigile cura, li !>renda inotto sul serio e cerchi J'itnpedire clie 
altri li tratti nila leggiera. k un nlio diritto, ma è anche un mio do- 
vere. E se fra i znnti che dicono e stanlpano cose simili a quelle che 
ha stampate lui, mi  sofio rivoltato proprio contro Iiii, voglia vedere in  
questo una prora della stima in cui lo tengo. 

13. C .  

Xucus~o  ~<C)STAC;SI. - Aristolelc e nrisloleiistno ndla .Storir: dell'Esteticn 
nn~ic,7 : Origilli, sigizi$cnto, svolgir.nento delln Poetica 1). - Fi- 
reilze, tip. 12riai~i, rgzr (8.0, pp. V I I - T ~ / ,  estr. dagli Stzltii itnitintlì di 
-filolo,qi:r clnssic.~, N .  S., l'i). 

- .Sul/- fi*ncce di ttir'Esteiica della inttriiionc presso gli n~tiiclzi - in 
Atcwc t Rorns, N. S., n. i, 1920, pp. 46-j7. 

Asti s?iidiosi delta storia dell'Estetica iridichiaino questi due impoi- 
.?ani? Iii s c i i i ,  che tion poco ttlodi ficano e assai arricchiscono quanto si sa- 
peira de!l1Ec;tetica greco-romana. Nel più ampio dei due il Itostagni si 
oppori:! alle in~crpetr;izioni poco storiche che ancora di recente si sono , 

date rlcllri l'oeticn arjstotelicri, !n qiiafe egli ricongiuiige ai precedeilti pi- 
tagorici e platonici sulla teoria della musica e della poesia, e alla rettorica 
di Gorgiat e interpreta nei limiti del petisicro nritico, come una costfii- 
zione p-evalenteliiente riaturalisticn, priva del coacetri., della libertk e 
scicgettivitli dcll'cirte, salvo che in ~ l c u n i  lniiipi incidentali. IJn precòrri- 
rrieiitu di  pmecchie dottiilie delilEsietica nioderna si ha invece nella 
scuola epicurea, come provnno alcuiii tì-omriieiiti finora poco coinpresi 
.del libro s~ii pocmi d i  Filodemo, dei qliaIi test& il Jensen ha diiiiostrato 
che coi;tengorio precipuamente, una polemica contro Neottolenio do Ririo 
(l'autore seguito da  Orazio nell'epistoln ai Pisoni), ci06 contro u n  rappre- 
scn;antc dc.11~ tradizione aristotefica. Filodemo, i~et le  sric obit.zi.oili, nega 
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c l~a  le opcrc dei poeti abbiano a fine il diletto C I'utiliti; certo, egli ciice,. 
iion hanno l'utilità che 6 dclle scienze, e, se :rncIie riescono utili, iion 
riescoiio tali in quanto poesie. Dichiara jnJifFerente 1a ilovith della niatcria, 
perche, usando la stessa materia gir'i. usata da altri, si puY essere miglior 
poeta. I difetti, che si dicoim della miiteria, sono invece difetti del poeta. 
Il pensiero, il contenuto noli vale in poesia se non 6 bclia 1:i s intes i , .  
la forma. Azioiii e caratteri non costituiscono la poesia, noli ne dtiniio 
il più proprio ed essenziale. Lé tecnicéi, l'arte, l'istruzione ha irnportanzii, 
mri per fa poesia è necessario il pathos, l'animo ciel poeta. Non si prlò sc- 
parare la forma o sintesi dal contenuto o pensiero. ]il modo d'essere della 
espressione dipende dal modo d'essere delle azioni, ossia dal contenuto del 
poema. - Questi concetti il Rostagni clesiime dalle parole del Fiiodemo 
e opportunanlente l i  viene scliiareiido e coti~ment:indo., I1 Jeriscti (Ncop- 

: iolemus rtnd Igora~, rgrS, tra le dissertazioni del17Accad. di Hcrlii~o), al ,  
quale spetta i l  mecito, come si è detto, di :ivere richinmnto l!arte:izioi.ie 
sui frammenti di Filodcmo e st:ibilito ccriltro quale autore questi pole- 

, inizzi, aveva per altro giudicato che le obiezio.ni che I'epicureo filosofo. 
napoletano inuove a Neottolemo sono « miserevoli )P e da matto » (er- 
bi%wze~-lick, tdriclzic), e perciò da non f;irnc nessun coiito. Tanto 6 vero 
che per comprendere il valore storico dei testi non hasta essere un bravo 
filologo, 111a occorre conoscere la materia all;i quale i l  testo si riferisce,. 
e, in questo cnsò, la teoria della poesia e dell'orte, dei cui problemi il 
Rostagni si è fatto esperto e perciò è in grado d i  scorgere cose nuove o 
notevoli, dove altri no11 avrebbe scorto iiulla o solo illezie senza senso. 

13. C. 

LONGWORTH CHAMBRUN. - Gioi)nlzni Flo?*io : zrn trpòrre de la Ret~Biss~~tzcc 
en Alrgleterre d l'epoql~e de Lcltnlcespanre. -- Paris, Payo~ ct C.ie, 
r p r  (pp. 226 in 8.0). 

1-a contessa I,origworth aveva gih anticipato ciiique anni fa utia parte 
cii questi suoi sturtj, ne1l';irticola Slilrkcspear-e ct Fk~rio, piibhlicato nclln 
Xevzte; e dopo d i  lei la curiosi1 e interessarite figura del FIorio, anello 
di congiiinzioile tr:i In letteriitura itnliena e l'inglese :i1 tempo di Elisa-. 
betta e di Shaltespeare aveva attirato l'atteilzione del IVatsoil che gli de- 
dicò iiim :;tudio itcllri Alz,glo-irnliizlt Rc~jieiii; c i ~ o n  C'; bisogno rii dire 
che n& gli studiosi di curiositi shskespeariane nè quelli dei contatti snglo- 
jtaliatli della Rii~ascenza (si ricordi principalmenre 17Einsnsreiri) atrevnno 
trascurato questo Florio. Intorno a cui maggiormetite la curiosftii era 
acuita Jolla rcxri~ii cstremn delle sue opere; clie la L.ong\vortlì ha a\.iito 
13 singolare f'ortiina di poter rziccoglicre rlu:isi tutte. E la copi:i clie ella 
ne possiede, pare sia la seconda che si conoscri oltre quella coriservatu d a l  
Fl useo Briitanico. 
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